
Napoleone Bonaparte

"Il male che fanno gli ebrei non deriva dal singolo individuo, ma dalla stessa costituzione di questo 
popolo":  non  sono  parole  di  Adolf  Hitler  ma  di  Napoleone  Bonaparte  e  che  oggi  vengono 
pubblicate da Claude Ribbe, studioso della Guadalupa francese in un suo volume dal titolo Le crime 
de Napolèon. Ma non è certo questa l'unica scoperta sconcertante legata all'imperatore tanto che 
viene rivelata anche una pagina poco o nulla nota legata al condottiero francese: il genocidio di 
massa seguito alla rivolta nelle Antille. Sarebbero infatti stati almeno 100 mila i caraibici sterminati 
dai francesi per espresso ordine di Napoleone, tanto che per stroncare la rivolta "Parigi decise di 
ordinare la soppressione di tutti gli uomini di colore con più di 12 anni e di usare alcuni agenti 
chimici  per  avvelenare i  prigionieri  detenuti  nelle  stive  delle  navi":  un sistema che  anticipa le 
camere a gas. Di queste sconcertanti ma ben documentate rivelazioni hanno parlato sia il Corriere 
della  Sera  che  il  mensile  Storia  in  rete,  aggiungendo  che  dopo  l'utilizzo  di  dosi  massicce  di 
disinfettante utilizzato per uccidere i topi, gli eventuali sopravvissuti così come tutti gli uomini di 
colore che "si sono comportati male dovevano essere deportati nel Mediterraneo": ordinanza del 31 
ottobre  1801.  In  breve,  scrive  Massimo Nava,  Napoleone  "ispiratore  del  genocidio,  teorico  di 
tecniche di sterminio come l'uso del gas e dei campi di concentramento, cultore della superiorità 
della razza bianca e restauratore della schiavitù".


